31 luglio 2010 – Comune di Massa: una buona notizia? forse.
Ieri ho sentito di malumori nella maggioranza, in particolare l’On. Cordoni si sarebbe risentita per il progetto di rifacimento di P.zza Aranci che prevede il definitivo “seppellimento” del rifugio. La delegata alla memoria non se ne è quindi dimenticata e questo mi fa piacere. Può sembrare piccola cosa, ma a me invece interessa.

Per il resto ho sentito brutte parole provenienti dalla consigliera Laura Mignani nei confronti degli oppositori alle scale mobili ed ho avuto occasione di cambiare idea sul progetto stesso. La mia opposizione fino a ieri era dovuta all’inutilità ed alla cifra, ritenevo che l’impatto potesse essere “modesto”. Ieri, dopo la presentazione, mi sono convinto che l’intervento sarà invece anche peggiorativo, non solo inutile. Le bellissime immagini che abbiamo visto e che potrebbero divenire patrimonio, saranno invece CANCELLATE con questa inutile struttura.

Per quanto riguarda piazza Aranci e Piazza Mercurio, il progetto non è male, ma tutte quelle luci, quella fontanella… Già non si riesce a mantenere in vita l’esistente, già piazza Bad Kissingen ha un costo non indifferente (anche se ne vale la pena certo!), ma perché inventarsi sempre nuove cose da dover poi mantenere, quando la pedonalizzazione ed il rifacimento della pavimentazione sono più che sufficienti a farne un gioiello?
Piuttosto io avrei cercato di alberare il vecchio Largo Matteotti, che come piazza è fra le più brutte d’Italia, ma trasformato in viale alberato acquisterebbe una sua dignità. Certo questo non fa parte del PIUSS, ma con i soldi risparmiati con qualche manutenzione in meno (scale mobili, nuove illuminazioni, nuova fontana), si potrebbe benissimo realizzare anche questo e rimettere a posto l’esistente.

30 luglio 2010 – I quotidiani sono di una tristezza infinita. Non solo quelli nazionali, ma anche quelli locali. Anzi proprio a questi mi riferisco al momento.  Continua la “guerra” alle lucciole, ai senegalesi o extracomunitari in genere; insomma approccio repressivo  di una sinistra e, appena un articolo più in là, approccio ideologico dell’altra (acqua, poste o che vi pare, la colpa è sempre “a priori”); continua il battibecco così poco dignitoso fra PD e 28 Aprile; e sul vicesindaco che dire? “And she’s buying a stairway to heaven”… insomma una vera tristezza. L’unica cosa positiva è che iniziano le ferie e quindi nessuno mi può rattristare davvero: ho troppi progetti.

28 luglio 2010 – Pierpaolo Marchi si arrabbia, ma dovrebbe sapere che nulla è “marginale” quando in gioco ci sono i valori fondanti di una democrazia. Avevamo salutato con soddisfazione l’approvazione da parte del consiglio comunale della delibera per l’istituzione del Registro comunale dei Testamenti biologici. Poi, a distanza di mesi e mesi, abbiamo potuto verificare che si trattava di una bella presa per il culo. L’Assessore Leonardi, la Giunta, la maggioranza tutta, avevano scherzato (la Leonardi viene dalla sponda bindiana margheritina, evidentemente la democrazia se la mettono al culo quando c’è di mezzo l’interesse della curia) ed il registro sembra morto e sepolto.

Ora Marchi si arrabbia perché pare che si sia accorto che per qualcuno il consiglio comunale non conta un cazzo …e perché, è una novità? questi hanno una sola idea di “democrazia”: la partitocrazia. Se non vi siete ribellati fino ad ora, se non avete chiesto conto del rispetto della volontà del Consiglio comunale fino ad ora, perché adesso dovrebbe improvvisamente essere diverso?

PS: non vorrei sbagliare, ma forse anche qualche “EX dipendente” di rifondazione in posto di prestigio, ha una idea un po’ strana di democrazia…

22 luglio 2010 – L’idea Berlusconiana “ho preso i voti e faccio quello che mi pare” è evidentemente un virus pericoloso. Il nostro Sindaco e la nostra vice Sindaca ne sono rimasti contagiati. Il problema vero è che stanno lapidando una città, dopo che i predecessori l’avevano stuprata. In compenso ci daranno un bel pacco di “memoria” e quotidianamente ci “acculturano” con la Carmen che purtroppo non ha nulla di Bizet (e tutto di Allevi e simili)…

Dunque vi informo su quanto vado meditando: la precedente amministrazione Pucci decise di intitolare una strada a mio padre. La proposta fu portata in Giunta ed approvata, tanto che la piazza dei Ronchi dovrebbe ormai da anni chiamarsi Piazza Alberto Del Nero. Da allora invece nulla è successo e la piazza continua a riportare il vecchio nome. Più di un anno fa, convocato dall’On. Cordoni, fui informato che era intenzione della Giunta dedicare (di nuovo!!) una piazza a mio padre, però un’altra, non quella decisa in precedenza, perché quella sarebbe stata destinata, se non ricordo male, a Calamandrei. Ottima scelta. Va bene. Dunque la nuova piazza prescelta sarebbe stata la Piazza del mercato a Massa. Tutto a posto, bisogna solo decidere quando procedere con l’inaugurazione. Concordiamo che “dicembre è troppo in là” e cerchiamo una data più ravvicinata.
Ora non sto a farvela troppo lunga, ma il fatto è che il dicembre che era troppo lontano è quello passato ormai da 7 mesi e di quella piazza ancora non se ne sa nulla.

Dunque mi domando: “sarà mica che davvero non tutto il male vien per nuocere?!” perché a questo punto mi viene in mente che forse varrebbe la pena, visti i comportamenti di questa amministrazione, “sconsigliare” un tale evento. Che siano altri, quando ci saremo finalmente liberati di questi politicanti, a offrire, se vorranno, questo riconoscimento a mio padre. Adesso mi suona come una cosa di cattivo gusto.

Sto seriamente valutando anche di chiedere ad un mio parente di uscirsene da questa amministrazione. So che non lo farà, in ogni caso non per il mio invito, ma sto meditando di rivolgerglielo comunque.

PS: questi cazzi di radicali attaccati alla trasparenza!!! che mettono in piazza anche delle riflessioni così private…

20 luglio 2010 – Volevo rispondere ad una battutaccia di un parlamentare (o straparlamentare) dell’IdV che ieri sera ha dato il massimo per assomigliare a Borghezio, poi ho ascoltato alcuni amici e mi sono rallegrato. Non c’è bisogno di nulla, il giudizio è stato unanime (per lo meno fra le persone che mi interessano). Non ho quindi da aggiungere altro e ne sono contento davvero.

19 luglio 2010 – Ho letto oggi dal “Notiziario AAdP” un vergognoso articolo di cui vi riporto l’inizio:

“Spettabile Redazione della AADP, vi invio per la pubblicazione questo articolo tratto da “Avvenire” e il relativo allegato con il testo della requisitoria a cui fa riferimento l’articolo stesso. Penso possa essere interessante anche per i lettori del nostro Sito, in quanto la circostanza a cui si fa riferimento – cioè la questione del “Crocifisso” a cui è stata negato il diritto di cittadinanza da parte di una certa parte sedicente laica delle istituzioni europee (con l’iniziale minuscola) – dimostra fino a che punto l’anticlericalismo, il laicismo ideologico, mascherati da tutela del “diritto” del singolo, a discapito della collettività e della Verità, siano parte della politica di istituzioni sempre più lontane dalla Società e quindi per nulla rappresentative di quest’ultima, essendo solo, tali istituzioni, finalizzate al mantenimento dello status monetario.”

Ecco!! questo è un bell’esempio di PACE; vediamo se questa Accademia Apuana prenderà posizione o se questa “pace” è da considerarsi davvero quella propugnata dall’Accademia stessa.

16-17-18 luglio 2010 -  Venerdì, sabato e domenica probabilmente non avrò la possibilità di collegarmi; mi raccomando, fate i bravi!!!

15 luglio 2010 – Ancora sul bikini – Oggi leggo sul giornale “messaggio sbagliato ai giovani” detto da una donna che si sente offesa e poi leggo anche “se l’iniziativa fosse stata inserita all’interno di una manifestazione tipo miss Carrara mi sarebbe andata bene” ahahah!!! ma siamo veramente al ridicolo. A parte il fatto che il messaggio educativo di miss Carrara mi sfugge, ma perché quando si vuole proibire qualcosa si tirano sempre in ballo i giovani o addirittura i bambini?
Perché poi un bikini dovrebbe essere un messaggio sbagliato, mentre un prete pedofilo, un ministro corrotto, un politico trasformista etc. etc. sarebbero messaggi in grado di garantirci un futuro luminoso questo pure mi sfugge.

Oggi purtroppo leggo di un altro morto sulle nostre strade. Questo è un problema, e dall’articolo di giornale ne esce una immagine che a me personalmente fa riflettere. Un tifoso del milan, amante del calcetto morto schiantandosi con la sua moto contro un palo. Il quotidiano (forse non solo nel senso di giornale) ci racconta così. Possibile che su questo i politici non abbiano nulla da dire? non voglio certo dare la colpa alla politica se qualcuno una volta è distratto, si tratta di fortuna. A me è capitato più di una volta e non è successo nulla, ad altri la prima ed unica volta succede tutto l’irrimediabile. Però almeno porsi il problema di come ridurre questi rischi e forse chissà, anche a partire dai modelli che questa quotidianità (o quotidiano) ha involontariamente descritto così bene.

…e torniamo sul bikini. Ci torno perché ieri sera in una accesa discussione sull’argomento si è parlato delle regole di convivenza, della cultura e simili. Allora stamani mi è venuto in mente questo:
“…questi ragazzi hanno commesso un crimine contro la nostra cultura…”, ha detto fra l’altro il presidente del Malawi Bingu wa Mutharika il 29 maggio, mentre concedeva la grazia a Steven Monjeza e Tiwonge Chimbalanga. I due erano stati condannati a 14 anni di lavori forzati per aver celebrato il primo matrimonio gay nella storia del paese.

14 luglio 2010 – Sulla spesa in Bikini – Premesso che ho sempre trovato i divieti un po’ arroganti, prepotenti e stucchevoli, molto ipocriti e intrisi di perbenismo, di fronte a questa iniziativa dei commercianti di Carrara ho avuto qualche perplessità. Lungi dall’essere una iniziativa di contestazione, questa si presenta infatti come un banale tentativo di fare cassa. Si tratta di commercianti e la cosa non mi scandalizza, devono vendere, perché questa è la loro mission, non posso però dire del tutto infondate le critiche che da più parti sono giunte all’iniziativa, l’uso del corpo della donna, privato di ogni motivazione provocatoria e costruttiva, risulta veicolo di un messaggio negativo. Se appunto la stessa iniziativa fosse stata proposta come contestazione dei divieti che un sempre maggior numero di sindaci sceriffi e tutori della morale mette in campo, sarebbe stata tutt’altra cosa. Questo non è stato e l’iniziativa resta sostanzialmente povera.

Eppure tutto questo non mi è sufficiente per aderire al coro di proteste. Ho trovato in tutti i commenti letti fino ad ora, qualcosa di fastidioso che ho impiegato del tempo a decifrare, ma che alla fine mi si è chiarito. Troppa superficialità, troppa prevedibilità da parte della sinistra ed un tentativo di strumentalizzare l’episodio per affermare una discutibile “moralità pubblica” da parte della destra.

In mezzo noi cittadini vittime e carnefici in una società che troppo in fretta ha dismesso un pensiero critico, lasciando tutti in preda a questo cocktail di vecchi tabù e nuove libertà, di uguaglianze pretese, uguaglianze inibite ed altrettante nascoste diversità. Non sappiamo immaginare il domani, ma sentiamo la decadenza del vecchio mondo e siamo portati dai media di ogni parte politica, a scansare il problema. In questa situazione le donne si uccidono, si comprano, si violentano, ma si coprono, si cantano, si idealizzano. Tutto ed il contrario di tutto, come sempre. Sì, come sempre. Perché in tutti questi anni le donne hanno ottenuto di essere donne come 1000, 2000 o 3000 anni fa, con le loro armi di seduzione, i loro trucchi e gioielli, ed hanno ottenuto di poter essere anche uomini. Perché questo è il problema, quanto resiste di quella alterità che noi sempre cerchiamo? Fino a che punto la donna si è piegata per ottenere non l’affermazione della propria diversità, ma l’opportunità di diventare come l’uomo? E la liberazione sessuale quanto ha davvero liberato e quanto schiavizzato e quante differenze ha creato in chi, per i più svariati motivi, non ha potuto accedere a questo mondo godereccio e felice? E quando una donna si lamenta dell’esposizione del corpo femminile ponendo come alternativa “l’intravisto”, si rende conto di bere dalla stessa bottiglia dei suoi presunti avversari? E quando si afferma il valore della donna con frasi tipo: “svolgono quel compito anche meglio degli uomini”, non significa forse ammettere di essere entrate in un circolo autoreferenziale con regole dettate dagli uomini stessi nel corso di millenni di maschilismo?

Io non ho ricette, però so riconoscere una minestra scotta. Credo che dovremmo ripensare molto a molte cose e gettarci meno a capofitto nelle facili condanne di questa o quella iniziativa perché tanto non è una gara a chi è più femminista o più “pari opportunitarista”. Ognuno vorrebbe essere più moderno del vicino, ma visto che nessuno conosce il futuro, ognuno finisce con l’essere solo più scontato del vicino, limitandosi ad aderire ad una idea di futuro condizionata da tutti i pregiudizi del presente. Qui poi abbiamo davvero superato il limite, perché non si tratta più del femminismo ingenuo forse, ma sincero e liberatorio degli anni 60, qui ci troviamo di fronte ad un femminismo parastatale e burocratizzato che avrà conseguenze nefaste sul futuro della causa femminile.

12 luglio 2010 – Ho letto su facebook una dichiarazione del Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi:
“Per me è semplice: chi nasce in Italia è Italiano”.
Con tutto il rispetto, ma questa è faciloneria. Non è semplice un cazzo. Se vogliamo guardare alla giustizia in senso astratto e assoluto allora è Italiano chiunque lo voglia essere, perché la terra non è di nessuno; ma se vogliamo essere pragmatici allora dobbiamo considerare molti fattori. Chi nasce all’estero da genitori italiani? chi nasce in Italia da genitori in viaggio o trasferiti temporaneamente per lavoro? chi nasce in Italia perché un genitore ha saltato il confine clandestinamente il giorno prima del parto? chi nasce all’estero mentre il padre è già in Italia con regolare permesso? chi nasce sulla luna, ma ha diritto ad asilo politico perché nel suo Paese rischia la morte? e chi nel proprio Paese rischia la morte, anzi va incontro a morte certa, ma non per mano di un dittatore, ma per fame? questo non ha diritti, quasi che la fame se la fosse procurata da solo…per non parlare poi dei cinesi a Prato che anche tu conosci bene, lo sai te quando e dove sono nati?  Non è facile un cazzo bel me Rossi, buono a farti bello finché è bello farsi buoni…

9 luglio 2010 - …e bravo Matteino, questi toscani!!!

8 luglio 2010 – Garantisti e affamati di legalità. Se da un lato mi scaglio contro chiunque punti il dito di condanna prima del processo, dall’altro mi auguro che si faccia luce su tutto. Ad esempio: a quelle cene ha mai partecipato un candidato a sindaco?

7 luglio 2010 – A giudicare da quanto scritto sul giornale di oggi, si direbbe che siamo il Paese con la miglior giustizia al mondo. Tutti a ripetere “piena fiducia nella magistratura”. E’ una frase che ormai è diventata un intercalare, quasi come un moccolo, invece che “porca…” “madonna…”, “dio…”, adesso si dice “ho fiducia nella magistratura”. Già, ma fiducia perché? Oltre al fatto che in tutti questi anni la magistratura ha dato anche dei pessimi esempi, oltre al fatto che le carceri sono piene di cittadini che saranno poi dichiarati innocenti, oltre al fatto che molti colpevoli ricoprono invece cariche molto onorevoli (sic!!), vediamo il caso. Le indagini vanno avanti da mesi, tanto che io stesso ne avevo sentito vagamente parlare, dunque di urgente mi pare ci fosse ben poco. Tutti gli arrestati sapevano di essere “a rischio”, nessuno è scappato all’estero; in tutti questi mesi le prove, avendone la possibilità, le avrebbero già fatte sparire; una volta scoppiato il bubbone, la possibilità di reiterazione del reato mi pare una panzana. Dunque gli arresti perché? Ancora una volta la cosa non mi convince. Poi il giornale dice anche che per 5 giorni non potranno vedere gli avvocati. Mi auguro che sia uno sfondone del giornale, altrimenti dovrei pensare ad una specie di tortura per ottenere confessioni che rendano non necessarie delle prove mancanti.

A margine di tutto questo c’è anche chi dice “io non lo conosco”. Bene! è più che legittimo. Mica tutti possono conoscere tutti (nemmeno quelli che ci hanno appoggiato alle elezioni). Io però conoscevo tanto il direttore, a causa delle visite fatte al carcere in occasione delle iniziative radicali, sia il contabile, che avevo conosciuto quando partecipava alle riunioni politiche della mai nata associazione IpM.  Non mi metterò qui a discutere su queste persone, né a descrivere come erano o come li ho visti io. Per quanto riguarda il primo posso solo ribadire quanto affermato in passato. Il carcere di Massa è ancora un buon carcere, nonostante il sovraffollamento dovuto a leggi di merda ed applicazioni del cazzo; nelle nostre visite ispettive abbiamo sempre avuto un’ottima accoglienza ed alcune iniziative, anche riportate dai giornali, sembrano lodevoli. Per quanto riguarda il contabile non dirò nulla ma lascerò parlare lui. Ho potuto recuperare una serie di commenti

 HYPERLINK "http://carlodelnero.files.wordpress.com/2008/03/salvatore.doc"  fatti da lui nel sito di IpM e quindi ve li ripropongo qua in allegato. Sarete voi a farvi un’idea.

Detto questo è ovvio che io non prendo posizione né per l’innocenza né per la colpevolezza. Le mie perplessità erano e sono sul metodo e non sul merito che non conosco. Quindi che dire? …Ho fiducia nella magistratura; vabbé!!!!

5 luglio 2010 -
Una spesa inutile 


ed una folle

Per la prima mi viene in mente la nostra proposta di Garante dei detenuti/Referende diritti umani che il sindaco Pucci disdegna, preferendo queste deleghe ridicole ed offensive per i cittadini disoccupati, per i lavortatori che si fanno il culo, per quelli che vivono di turismo e sono presi per i fondelli.

Per la seconda mi viene in mente che l’arroganza dei nostri primi cittadini è davvero grande, questi non guardano in faccia a nessuno e come tutti gli impotenti si venderebbero l’anima pur di mostrare la loro falsa potenza.

PS: ho letto solo ora, Bruno Vespa condannato anche in appello per diffamazione. Incredibile!! Forse esiste ancora un Italia che “resiste”…

2 luglio 2010 – Un giornalista SERVE la Verità e la interpreta secondo le sue idee; un verne serve un padrone e non interpreta perché non ne ha bisogno; un ipocrita serve una ideologia e piega la verità alla sua ideologia; l’interpretazione per lui è il pregiudizio. In Italia non abbiamo mai avuto veri giornalisti a parte l’unico servizio pubblico esistente e sapete bene quale. Per questo le manifestazioni di questi iscritti ad un ordine anticostituzionale, non mi interessano.

1 luglio 2010 – La lotta di Pucci e Zubbani contro le “lucciole” è di uno squallore insopportabile.  L’uscita di Della Pina va ben oltre il ridicolo. Eppure una soluzione c’è: il sindaco Zubbani faccia fare un bel concorso alla USL per tutte le lucciole che stazionano in provincia, così svuota la strada, fa contente loro e magari fa contenti anche i dipendenti…

